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VERBALE DELLA 
COMMISSIONE AFFARI STATUTARI E NORMATIVI 

SEDUTA DEL 20 OTTOBRE 2014 
 
 

Il giorno 20 ottobre 2014, alle ore 10:00, nei locali dell'Università degli Studi di Roma "Tor 
Vergata", si riunisce la Commissione Affari Statutari e Normativi.  
Sono presenti: il Prof. G.P. Milano, Presidente, il Prof. S. Tucci, il Prof. E Limiti, la 
Dott.ssa M. Mengozzi.e il Dott. G. Bocchinfuso. 
Partecipano, altresì, alla seduta: la Dott.ssa F. Dominici e la Dott.ssa S. Ranelli che assume 
le funzioni di segretario. 
Sono assenti giustificati: il Prof. D. Marinucci e la Sig.ra A. M. Surdo. 
Sono assenti: il Prof. G. Lener, il Prof. E. Paoli il Dott. S. Ciccone, il Sig. M. Corvo, il Sig. 
P. Gabrielli ed il Dott. M. E. Diaz Crescitelli. 

  
ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Regolamento sui programmi di ricerca dell’Unione Europea e Internazionali. 
2. Proposta integrazione regolamento professori emeriti. 
3. Proposta modifica Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 

seconda fascia, ai sensi dell'art. 18, comma 1, e dell'art. 24, commi 5. e 6, legge 240/2010. 
4. Regolamento per il funzionamento della Scuola "Istruzione a distanza" - I.A.D. 

 
 
2) REGOLAMENTO SUI PROGRAMMI DI RICERCA DELL’UNIONE EUROPEA 
E INTERNAZIONALI 
La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione, approva all’unanimità il testo 
normativo come di seguito riportato: 
 
REGOLAMENTO SUI PROGRAMMI DI RICERCA DELL’UNIONE EUROPEA E 

INTERNAZIONALI 
 

Articolo 1 
Partecipazione ai programmi di ricerca dell'Unione europea e internazionali 

1. L’Ateneo stipula contratti nell’ambito di programmi di ricerca dell'Unione europea e 
internazionali (d’ora in poi, programmi di ricerca) ai quali partecipa per il tramite dei propri 
dipartimenti e centri di spesa.   
2. I dipartimenti e i centri di spesa svolgono le attività connesse alle fasi progettuale, 
negoziale e gestionale dei progetti, nel rispetto di quanto previsto negli stessi programmi di 
ricerca e della normativa europea, nazionale e di Ateneo. 
 

Articolo 2 
Funzioni dell’Ufficio competente in materia di programmi di ricerca  

1. Salvi i casi diversamente disciplinati da specifici provvedimenti, l’Ufficio competente in 
materia di programmi di ricerca (d’ora in poi, Ufficio competente) provvede a: 
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a) gestire i rapporti con gli enti finanziatori; 
b) predisporre i contratti con gli enti finanziatori, da sottoporre alla firma del Rettore; 
c) fornire assistenza tecnica ai progetti e comunicare le istruzioni amministrative e contabili 
per la partecipazione ai programmi di ricerca, in particolare per quel che concerne le regole 
di rendicontazione e contabilizzazione; 
d) assicurare la formazione professionale, anche in presenza, del personale relativamente 
alla partecipazione ai programmi di ricerca; 
e) gestire la banca dati dei progetti dell'Unione europea e internazionali; 
f) fornire assistenza ai dipartimenti e ai centri di spesa in caso di compensazioni operate sui 
finanziamenti erogati dagli enti finanziatori; 
g) supportare i dipartimenti e i centri di spesa in caso di audit contabile sui progetti 
finanziati.  
 

Articolo 3 
Compiti dei dipartimenti e dei centri di spesa nell’ambito della partecipazione ai 

programmi di ricerca  
1. I dipartimenti e i centri di spesa predispongono, eseguono e gestiscono in via esclusiva i 
progetti nell’ambito dei programmi di ricerca. La predisposizione consiste nell’ideazione 
dell’attività da svolgersi e nella preparazione del contenuto del progetto e delle relative 
proposte o offerte. L’esecuzione consiste nell’adempimento delle obbligazioni derivanti dai 
contratti con gli enti finanziatori. La gestione consiste nel compimento di tutti gli atti 
necessari per regolare gli aspetti amministrativi, finanziari e legali relativi al progetto e nella 
contabilizzazione, documentazione e rendicontazione. 
2. In particolare, nei dipartimenti e nei centri di spesa: 
a) viene predisposta la proposta di progetto, che deve contenere espressamente anche la 
garanzia della fattibilità in termini di disponibilità di risorse umane, finanziarie e strutturali 
indispensabili per la sua realizzazione; 
b) viene individuato il responsabile del progetto (Principal Investigator, d’ora in poi P.I.), 
nonché il personale amministrativo e di ricerca coinvolto; 
c) viene predisposta la documentazione necessaria ai fini della rendicontazione delle spese, 
secondo le regole dei programmi di ricerca, nonché secondo la normativa nazionale e i 
regolamenti interni; 
d) viene proposta la ripartizione degli avanzi per gli eventuali compensi incentivanti di cui 
al presente Regolamento, da corrispondere per il tramite dell'Amministrazione. 
3. È abilitato a presentare il progetto il personale dipendente o comunque collegato a vario 
titolo all’Ateneo, per incarico o contratto, o preventivamente indicato dalla struttura 
ospitante. 
4. Relativamente alla rendicontazione, il personale coinvolto a vario titolo deve predisporre 
per il calcolo del relativo costo “diari delle attività” (time sheet integrati), secondo il 
modello allegato (all. n. 1). 
5. La sottoscrizione dei rendiconti finanziari deve essere effettuata in formato elettronico sul 
portale ufficiale del Servizio di autenticazione della Commissione dell’Unione europea 
(ECAS) dal Direttore del dipartimento o del centro, che agisce in qualità di Financial 
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Signatory. Nei casi in cui tale modalità non sia ancora attivata o prevista, la sottoscrizione 
avviene in forma cartacea.  
 

Articolo 4 
Responsabilità e sanzioni 

1. In caso di violazione delle disposizioni in materia di programmi di ricerca e/o delle 
clausole dei relativi contratti, il rimborso delle somme eventualmente richieste dagli enti 
finanziatori e il pagamento di eventuali sanzioni sono a carico del dipartimento o del centro 
di spesa che gestisce il progetto. Le responsabilità di ordine amministrativo, civile e 
contabile, anche per quanto attiene al responsabile del progetto (P.I.), sono regolate dalla 
normativa nazionale. 
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, qualora la Commissione dell'Unione europea applichi una 
compensazione finanziaria a carico di altri programmi di ricerca, il dipartimento o il centro 
di spesa deve indicare i fondi sui quali imputare il rimborso; in tal caso l'Amministrazione 
provvede ad assegnare le relative somme alla struttura che ha subito la decurtazione. In 
mancanza dell’indicazione da parte del Dipartimento, decorsi quindici giorni dalla richiesta, 
l’Amministrazione provvede d’ufficio. 
 

Articolo 5 
Proprietà intellettuale e industriale 

1. La titolarità dei diritti sui risultati derivanti dall’esecuzione del progetto appartiene 
all’Ateneo e  agli altri soggetti partecipanti, secondo quanto previsto dalla disciplina 
giuridica del programma, nonché dalla normativa dell'Unione europea, nazionale e interna 
dell’Ateneo. 
2. I dipartimenti e i centri di spesa devono tutelare gli interessi dell’Ateneo, legati alla 
proprietà intellettuale, nel rispetto delle regole interne in materia. 
3. La tutela si realizza con la pubblicazione, la segretezza o la riservatezza, con la 
brevettazione e con tutte le forme di tutela di volta in volta ritenute più opportune, 
compatibilmente con la disciplina giuridica del programma. Tale materia è regolata 
nell’ambito dei progetti dell’Unione europea e internazionali mediante la stipula di contratti 
collegati (e.g. Consortium Agreement). 
 

Articolo 6 
Gestione finanziaria 

1. Il finanziamento di progetti che prevedano costi indiretti e/o rimborso dei costi relativi al 
personale strutturato è soggetto a una trattenuta destinata al bilancio di Ateneo pari al cinque 
per cento del totale incassato così ripartita: 
- quattro per cento destinato alle spese generali di Ateneo; 
- uno per cento su un apposito capitolo destinato di norma al personale di ruolo assegnato 
all’Ufficio competente e comunque al miglioramento della funzionalità dell’ufficio 
stesso. 
2. Le ritenute da parte dell'Amministrazione vengono effettuate a seguito di ogni singolo 
incasso. 
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3. L’Ufficio competente di cui al comma 1 provvede alla quantificazione delle somme da 
ritenere a carico di ogni progetto, dandone comunicazione alla Ragioneria e al dipartimento 
o al centro di spesa interessato.  
4. La percentuale del contributo destinato al bilancio di Ateneo può essere rideterminata dal 
Consiglio di amministrazione, di norma, con cadenza triennale. L'eventuale 
rideterminazione non si applica ai progetti in corso di esecuzione.  
 

Articolo 7 
Compensi incentivanti al personale 

1. È possibile attribuire compensi incentivanti al personale di Ateneo direttamente coinvolto 
nei progetti. 
2. I compensi incentivanti di cui al comma precedente possono essere erogati a valere sul 
rimborso dei costi del personale di ruolo ovvero dei costi indiretti (overhead). 
3. I compensi incentivanti erogati in base alle attività del personale già eseguite e registrate 
tramite i time sheet possono essere corrisposti in concomitanza di ogni rimborso effettuato 
dall'ente finanziatore a seguito della approvazione della relativa rendicontazione periodica e 
finale.  
4. I compensi incentivanti possono essere attribuiti nel limite massimo complessivo del 
cento per cento della retribuzione lorda, relativa all’anno solare di riferimento. 
 

Articolo 8 
Pagamento dei compensi incentivanti 

1. I compensi incentivanti sono erogati dall’Amministrazione a seguito dell’invio alla 
Ragioneria e all’Ufficio stipendi, nonché all’Ufficio competente, di un prospetto 
riepilogativo contenente i seguenti elementi: 
a) riferimenti contrattuali (numero di contratto con l’ente finanziatore del progetto, titolo e 
acronimo del progetto, durata del progetto); 
b) importo del finanziamento ricevuto a seguito dell’approvazione della rendicontazione 
periodica; 
c) elenco del personale che ha partecipato al progetto, con relativo diario delle attività (time 

sheet); 
d) ripartizione dei compensi incentivanti, da intendersi al lordo di tutti gli oneri, quale che 
sia la loro natura, a carico del dipendente e dell'Ateneo. 
2. Il prospetto riepilogativo è predisposto dai dipartimenti e dai centri di spesa e firmato dal 
responsabile del progetto (P.I.) e dal direttore dei dipartimento o dei centri di spesa, previa 
approvazione del competente organo deliberante.  
3. Prima di presentare la richiesta di pagamento, il responsabile del progetto (P.I.) deve 
comunque garantire il corretto svolgimento delle attività previste, in accordo con le clausole 
contrattuali e le regole finanziarie di rendicontazione del progetto.  
 

Articolo 9 
Quantificazione forfettaria del tempo produttivo annuo 

1. Sulla base delle indicazioni fornite dalla Commissione dell’Unione europea attraverso il 
H2020 Annotated Model Grant Agreement: General MGA – Aprile 2014, l’Ateneo adotta il 
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criterio di quantificazione forfettaria del tempo produttivo annuo pari a 1.720 ore (importo 
fisso FTE-Full Time Equivalent) relativamente ai professori, ai ricercatori, al personale 
tecnico, amministrativo e bibliotecario, agli assegnisti di ricerca e ai dottorandi, nonché ai 
soggetti titolari di contratti di collaborazione. 
 

Articolo 10 
Norma transitoria 

1. Il presente Regolamento ha efficacia anche sui progetti di ricerca ancora in corso, fatto 
salvo quanto disposto dall’art. 6. 
 
 
3) PROPOSTA INTEGRAZIONE REGOLAMENTO PROFESSORI EMERITI. 
LA COMMISSIONE, DOPO AMPIA DISCUSSIONE, APPROVA 
ALL’UNANIMITÀ LA MODIFICA RICHIESTA, NEL TENORE DI SEGUITO 
RIPORTATA: 
 
PROPOSTA DI CONFERIMENTO DEL TITOLO DI PROFESSORE EMERITO E 

DI PROFESSORE ONORARIO 
 
Indice 
 
Articolo 1. Oggetto e finalità 
Articolo 2. Requisiti per la proposta di conferimento del titolo 
Articolo 3. Procedura per la proposta di conferimento del titolo 
Articolo 4. Prerogative del “professore emerito” e del “professore onorario” 
 

Articolo 1 
Oggetto e finalità 

1. Il presente Regolamento disciplina la proposta di conferimento del titolo di “professore emerito” 
e di “professore onorario” e individua le attività che questi possono svolgere nell’ambito 
dell’Ateneo. 
 

Articolo 2 
Requisiti per la proposta di conferimento del titolo 

1. L’Ateneo può proporre di conferire: 
a) il titolo di “professore emerito” ai professori ordinari, collocati a riposo o dei quali siano state 
accettate le dimissioni, che abbiano prestato almeno venti anni di servizio nella qualifica, alla data 
del collocamento a riposo o dell’accettazione delle dimissioni, svolgendo in modo esemplare i 
propri compiti istituzionali; 
b) il titolo di “professore onorario” ai professori ordinari, collocati a riposo o dei quali siano state 
accettate le dimissioni, che abbiano prestato almeno quindici anni di servizio nella qualifica alla 
data del collocamento a riposo o dell’accettazione delle dimissioni, svolgendo in modo esemplare i 
propri compiti istituzionali. 
2. Costituiscono requisiti per la proposta di attribuzione del titolo il collocamento a riposo da non 
oltre due anni, e in prima applicazione tre anni; nonché il possesso di un curriculum scientifico di 
eccellenza riconosciuto dalla comunità nazionale e internazionale; l’avere ricoperto nell’Ateneo 
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ruoli di rilevante responsabilità istituzionale; l’avere ricoperto incarichi prestigiosi per l’università a 
livello nazionale e/o internazionale. 
 

Articolo 3 
Procedura per la proposta di conferimento del titolo 

1. La proposta di conferimento del titolo è formulata dal Dipartimento di afferenza del professore 
ordinario al momento della cessazione. Essa deve essere adeguatamente motivata, tenuto conto 
della considerazione delle opere da parte della comunità accademica, della diffusione e della 
continuità della produzione scientifica, nonché eventualmente degli incarichi di particolare prestigio 
ricoperti dall’interessato. La relativa delibera è assunta a maggioranza assoluta dei votanti, nella 
composizione limitata ai professori di prima fascia. I regolamenti dei singoli Dipartimenti 
stabiliscono modalità e procedure di voto. 
2. La proposta è trasmessa al Rettore entro la fine dell’anno accademico.  
3. Il Rettore, sentiti i Direttori di dipartimento, nello spirito di equilibrio fra gli stessi, propone al 
Senato accademico i nominativi dei professori meritevoli del titolo. Il numero delle nomine dei 
professori emeriti non può essere superiore a dodici per ciascun biennio accademico, in rapporto di 
due unità per ciascuna Macroarea, e il numero dei professori onorari non può essere superiore a 24 
per biennio accademico, in rapporto di 4 unità per ciascuna Macroarea. 
4. Il conferimento del titolo di “professore emerito”, è deliberato dal Senato accademico a 
maggioranza assoluta dei votanti. 
5. Il titolo acquisisce efficacia a seguito del decreto ministeriale di attribuzione emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
 

Articolo 4 
Prerogative del “professore emerito” e del “professore onorario” 

1. Al professore emerito e al professore onorario è riconosciuta la possibilità:  
a) di svolgere attività di ricerca, senza oneri per l’Ateneo stesso;  
b) di ricoprire incarichi di insegnamento a titolo gratuito nei corsi di studio e di dottorato e di far 
parte delle relative commissioni di esame di profitto, di laurea e di dottorato. Per i professori onorari 
tale possibilità è limitata ai cinque anni accademici successivi alla data del collocamento a riposo o 
dell’accettazione delle dimissioni. 
2. Può essere altresì concesso: 
c) un supporto logistico da parte del Dipartimento che ha proposto il conferimento del titolo al fine 
di svolgere le predette attività di ricerca e di didattica; 
d) su invito e in relazione a specifici argomenti all’ordine del giorno, di partecipare senza diritto di 
voto alle riunioni del Dipartimento. 
 

Articolo 5 
Conferimento del titolo di “professore emerito honoris causa” 

1.Su proposta del Rettore o di un dipartimento, l’Ateneo può conferire il titolo di “professore 
emerito honoris causa” (Distinguished Professor) a personalità con meriti scientifici, umanitari 
o sociali di indubbio rilievo e chiaramente riconosciuti a livello pubblico. 
2.La proposta deve essere adeguatamente motivata. 
3.Sulla proposta di conferimento del titolo decide il Senato accademico. 
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3) PROPOSTA MODIFICA REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
CHIAMATA DEI PROFESSORI DI PRIMA E SECONDA FASCIA, AI SENSI 
DELL'ART. 18, COMMA 1, E DELL'ART. 24, COMMI 5. E 6, LEGGE 240/2010. 
La Commissione esamina la proposta di modifica del comma 6, dell’art. 8 del 
Regolamento in parola, che viene approvata all’unanimità, nel tenore di seguito 
riportato: 
 

 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CHIAMATA DEI PROFESSORI 

DI PRIMA E SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 18, COMMA 1, E 
DELL'ART. 24, COMMI 5 E 6, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 
 

Art. 8 
Chiamata 

 
6. Per soddisfare ulteriori esigenze didattiche, il dipartimento può proporre, entro i sei nove mesi 
successivi dalla data di approvazione degli atti del concorso, la chiamata di ulteriori candidati 
attingendo all’elenco predisposto dalla Commissione. A tal fine, si applicano l’art. 2, commi 1 e 2, e 
l’art. 3 del presente regolamento. 
 
4) REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 
"ISTRUZIONE A DISTANZA" - I.A.D. 
La Commissione, all’unanimità, rinvia l’argomento per maggiore istruttoria. 
 
La seduta è tolta alle ore 11.50. 
 
 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
Dott.ssa Simona Ranelli      Prof. G.P. Milano 
 


